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Fiìii tvi sicnf novellar olii arum 
in circuii* ntensae tuatr. 

Sai. 127 v. 4. 



All.i donna i cui vezzi e l'alma hella 
Rcndon men aspro della vita il corso 
Per queste lande dell'umano esiglio 
Ove noi siam qual fior che sul roallino 
Olezza, ride, e cade in su l'occaso, 
Inni d'amore a lei, gentil Fernando, 
Commosso or tu scioglievi. 

Io della madre 
Al solo affetto inneggerò, che tale 
Dal girine tuo dolce discorre un ri^ 
Di celeste armonia, di vivo affetto 
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Clic l'anima m' inebbria ancorché 6tretla 
In ve! dal Icmpo affaticalo c roso. 
Ed oh mai quale dal tuo plettro d'oro 
Magico il suon nel petto mio ridesta 
Passion che del canto è spiratrice !... 
T* agita un nume, e del suo Lei natura 
A te disvela i più toccanti arcani. 
Come le ricordanze tue, come, o Fernando 
Le parole che mandi e i voti ardenti 
Alla raggiante in Ciel tua genitrice 
Sprcmon dagli occhi miei sul muto avello 
Di lei d 1 ond' ebbi vita un largo pianto ! 
Come della mia donna a me rammenti 
Le assidue cure e le affannose veglie 
Che solo a lei blandia materno affetto! 
E il bel sorriso c gl'innocenti amplessi 
Della mia figlia oh come a me dipingi 
Di lei che molcer sa le mie tristezze!... 

Figlia, e tu forse sarai madre un giorno 
Qual vite V olmo abbraccerai lo sposo : 
E dell'olivo quai talli novelli 
Staranno i figli alla tua mensa intorno ; 
Il fruito di tue viscere, il tuo sangue 
T'avrai per essi innante, ed essi amando, 
Di te medesma addoppicrai Y amore. 

Tale alla madre die natura istinto 
Che nei perigli l'amor suo si afforza 
E giga^sco s 1 erge in faccia a mortc# 
•Madre infelice, ah nel furor dell'ira 



Che il cuore infiamma e l' intelletto offusca 
A duo german l' un contro V altro armati, 
Oh qual t'invade orror!... oh come oh come 
Amor ti grida : 

„ Vincitore o vinto 
„ Qual sia pur d'essi, sanguinoso in petto 
„ A te confìtto resterà l'acciaro! „ 
E ratta accorri, e a quel ti volgi e a questo, 
E il crin scomposto e il velo al sen discinto, 
Le bianche fonti esponi ove ad entrambi 
Della vita stillò l'umor primiero: 
E preghi e imponi : all'uno il braccio arresti, 
Scudo all'altro ti fai ; se non li ammansi, 
Fra T arme allor precipite ti slanci, 
Segno tu sola ai colpi lor frapposto. 

Onde i figli abbian cibo e sonno e vita 
Duri al digiun, passi le notti insonni} 
SoP ei son cura tua. 

Guai se periglio 
Penda su lori... Già superato allora 
Del debil sesso il timido ritegno, 
Ti scagli tra le fiamme, o in mezzo all'onde, 
Affronti ardita delle fiere il dente: 

I turbini disfidi, e della notte 

Sprezzi il bujo e Torror, sol che non pera, 
Che né pur soffra la diletta prole. 

0 somma inimitabile natura 
Che de' tuoi germi a vigile difesa * 

II cuor di madre armasti d indomato 
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Amor impareggiabile ! Chi loro 
Nuocer potrà sotto il materno scudo? 

Pronto, o natura, della madre in seno 
Del figlio ai casi con arcana legge 
Il senso hai tu informato; ei goda o peni, 
Di eguale effetto ha il cuor compreso anchella 
Tal di due corde in musico strumento 
A tempra affatto unisona vibrate, 
S'una ne scuoti, c l'altra s ode anch'essa 
Renderne il suon con oscillar conforme. 

Vedova inconsolala, oh Dio! se perdi 
L'unico figlio ancor, la tua speranza, 
Dell'estremo tuo vivere il conforto, 
Qual tortorclla a cui dal cacciatore 
A lei vicino il torturo fu ucciso, 
L'ali dispiega, e con le bionde piume 
Di sangue tinte del fcdcl compagno 
Move raminga, e va di piaggia in piaggia 
A impietosir le più solinghe selve 
Con mesto interminabile lamento; 
Vedova afflitta, e tal se 1 tu, cui morte 
Rapiva inesorabile il tuo nato 
Nel verde aprii degli anni.... esempio altrui 
Falt' era di Sofia nella palestra.... 
E tu infelice in lui vivevi.... egli era 
La vita tua.... Chi ti dà vita adesso?... 
E vivere perchè?... Con vice eterna 
Se cessa l'un, succede altro martiro!... 
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Di madre o amor ) 

Qoal mai terreno affetto! 
Al paragon ti ala? Fervi, divampi, 
Ingigantisci anche nelPultim' ora 
In cui benedicendo a Dio sereni 
Erge la madre moribondi i lami, ' • 1 
E ai figli desolati, alla trilustre ; 1 " 
Tenera figlia in cui sì intenso è il duolo 
Che vieta e nega alle pupille il pianto, 
L'ultimo rende sempiterno addio. 

it< • • • . • • • 

Così me pur benedicevi, o madre L. 
Ma trafiggenti il duol, che me lasciavi 
Nel mar di questa vita traile sirti 
E in mezzo ai scogli d' orrida fortuna!... 1 
„ Figlio, non ti smarrir, tu mi dicevi, 
„ Non disperar, o figlio mio.... Confida 
„ Nella eterna bontà.... Per te ne' Cieli 
„ Io, ricongiunta al padre tuo, maisempre 
„ Per te la invocherò.... 

• Ci rivedremo 

Non dubitar, ci rivedremo in Dio!.*, 

. . 4 • . .'..il..' 

La man mi strinse.... un bacio mi accennava 
Volea po£dir.... ma l'angiol della morte, 
Che pietoso scendea dai scanni eterni, 
Le chiuse il labbro che sorrise, e scosso 
L estremo ansante palpito dal cuore 
Portò queir alma pura in sen di Dio. 

Gli ultimi accenti tuoi, madre adorala, 



IO 

lo serbo incancellabili nel cuore, 
E li ripete anche nel sonno il labbro!... 
Se il dritto gallica^ i > me dojlaxiio 
Ricco censo privò, ne in me virlude 

Per tanto si smani; se lido io > is>i 
Servo alle leggi e obbediente al Irono; 
Se sul untai mio Clivo (a ) ai fonti caro, 
Caro alla venie oliva, al sacro alloro; 
E al pie dell Alpi giulie a Rjbio in seno; (3) 
E del Medoaco sulTeuganea riva (.j) 

\ 1 osare io ledei lunghi siterai 
Shidii. sudor, alma, pensieri, affetti; 
Se nel tempio antenoreo a Temi saero 
Tulli raccolti io vidi i li-li miei; 
Del politico agon l'augusta soglia 
Or d'essi il primo se toccò ^ (5) 

alle tue 

( .ilde preci. 0 mia madre a lei rivolle, 
A lei che sta degli angeli Reina 
E allori eternamente in Paradiso, 
A quelle preci v a lei tulio si ascriva. 

Ma cinque lustri e dicci che svanirò 
Oliai fumo al vento 0 lieve spuma in aqua 
1 iaccar mia lena, nò più requie io trovo 

(1) La legge 6 Termidoro. 

(2) Cencrin nel Tri vigiano. 

(3) Spilimbergo nel Friuli. 

(4) Padova. 

(f>) Vittor-Sebastiano a di 16 del corrente oprile 1847 fu no. 
minato Vice-segretario deH'liccelsa Congregazione Centrale. 



„ Dall' ostinato infuriar del sole, 
E sulla fredda non mai stanca piuma 
La inesorabil morte ornai vicina 
La seconda immortai vita mi accenna. 

Se all'appressar d'un Dio giusto, possente 
Il cor mi trema, i tuoi, pietosa madre, 
Ultimi accenti vi dischiudon raggi 
Di celeste speranza e di conforto. 

Sul tronco infame per me pur moria 
A disonor del Golgota l'Uom-Dio. 




